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TEMPO                             

ORDINARIO 

Cari fratelli e sorelle! 

Saluto voi, care Signore, ognuna di 
voi. Grazie di essere venute. E saluto 
tutti gli altri. 

Voi sapete che tra i discepoli di Gesù 
c’erano anche alcune donne. Quelle 
donne – come del resto gli uomini – 
non erano persone perfette, non 
erano “angeliche”: erano donne    
provate dalla vita, a volte “contagiate” 
dal male. Erano donne che Gesù ha 
accolto con compassione con tenerezza e 
le ha guarite. Pensiamo alla Maddalena, 
per esempio.  

Con Lui hanno fatto il cammino della 
liberazione. E lo hanno fatto proprio 
camminando con Lui e con gli altri   
discepoli.  

È così: si diventa liberi non per magia, 
ma camminando con il Signore – 
questo ci dà libertà! –, condividendo i 
suoi passi, la sua strada, che passa 
necessariamente attraverso la croce e 
porta alla risurrezione. 

Voi siete nate e cresciute in contesti 
inquinati dalla criminalità mafiosa, e 
avete deciso di uscirne. Benedico questa 
vostra scelta, e vi incoraggio ad       
andare avanti.  

Immagino che ci siano momenti di 
paura, di smarrimento, è normale. 

In questi momenti pensate al Signore 
Gesù che cammina al vostro fianco. 
Non siete sole, continuate a lottare.  

Vi consiglio di tenere sempre con voi 
un piccolo Vangelo. Ogni giorno 
leggetene un brano, con calma, e 
immaginate di essere con Lui, col 
Signore, in mezzo ai discepoli. E in 
realtà è proprio così: Lui cammina 
con noi ogni giorno nella strada della 
vita. La sua croce dà senso alle     
nostre croci e la sua risurrezione è 
fonte di speranza. 

È importante portare quel piccolo 
Vangelo con sé e tutti i giorni      
leggere un brano, vi farà bene. Poi 
vedremo come possiamo fare per farvi 
arrivare il Vangelo: lo invierò tramite 
don Ciotti, datemi il numero di quante 
siete e vi farà arrivare un Vangelo 
per ognuna di voi. Ma portatelo in 
tasca, nella borsa, sempre, e leggete 
ogni giorno un brano. Questa sarà 
una cosa bella, molto importante. 

Vi ringrazio ancora della vostra visita. 
Vi accompagno con la preghiera per voi 

figli. Il Signore vi benedica e la Madonna 

e vi do la benedizione. 

Udienza  di Papa Francesco ad un gruppo di  
Signore con Don Luigi Ciotti, 30.10.2023 

 

AVETE DECISO DI USCIRNE  
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Chiedete al Signore che mi benedica. 

Le vostre preghiere mi danno forza e mi 
aiutano a discernere e ad accompagnare 
la Chiesa ascoltando lo Spirito Santo. 

Essere Papa non significa perdere la propria 
umanità. Al contrario, la mia umanità 
cresce ogni giorno di più con il popolo 
santo e fedele di Dio. 

Perché essere Papa è anche un processo. 
Si prende coscienza di ciò che significa 
essere un pastore. 

E in questo processo si impara ad essere 
più caritatevoli, più misericordiosi e,    
soprattutto, più pazienti, come il nostro 
padre Dio, che è così paziente. 

Posso immaginare che tutti i Papi, all’inizio 
del loro pontificato, abbiano avuto quella 
sensazione di paura, di vertigine, di chi 
sa che sarà giudicato duramente. 

Perché il Signore chiederà a noi Vescovi 
di rendere seriamente conto del nostro 
operato. 

Per favore, vi chiedo di giudicare con  
benevolenza. E di pregare perché il Papa 
– chiunque sia, oggi è il mio turno – riceva 
l’aiuto dello Spirito Santo, sia docile a 
questo aiuto. 

Preghiamo per il Papa, perché nell’esercizio 
della sua missione continui ad accompagnare 
nella fede il gregge a lui affidato da Gesù, 
sempre con l’aiuto dello Spirito Santo. 

E pregate per me! A favore! (Papa Francesco) 

 

“Lo Spirito Santo è il protagonista della 
vita ecclesiale: il piano di salvezza degli 
uomini si compie per la grazia dello Spirito. 
È Lui a fare il protagonismo. Se noi non  
capiamo questo, saremo come quelli di 
cui si parla negli Atti degli Apostoli: 
“Avete ricevuto lo Spirito Santo?” – 
“Che cos’è lo Spirito Santo? Neppure ne 
abbiamo sentito parlare” (cfr 19,1-2).  

Dobbiamo capire che è Lui il protagonista 
della vita della Chiesa, Colui che la 
porta avanti. 

Lo Spirito Santo innesca nella comunità 
ecclesiale un dinamismo profondo e 
variegato: il “trambusto” della Pentecoste. 
È curioso cosa succede nella Pentecoste: 
tutto era ben sistemato, tutto chiaro… 
Quella mattina c’è un trambusto, si 
parlano tutte le lingue, tutti capivano… 

 Ma è una varietà che non si capisce 
bene del tutto cosa significa… E dopo 
questo, la grande opera dello Spirito 
Santo: non l’unità, no, l’armonia. Lui 
ci unisce in armonia, l’armonia di tutte 
le differenze.   

(Dal discorso di Papa Francesco alla Sessione di 
Apertura della XVI Assemblea Generale Ordinaria 

del Sinodo dei Vescovi, 04.10.2023)  

Fratelli e sorelle, si conclude l’Assemblea 
Sinodale.  

In questa “conversazione dello   Spirito” 
abbiamo potuto sperimentare la tenera 
presenza del Signore e scoprire la  
bellezza della fraternità. Ci siamo 
ascoltati reciprocamente e soprattutto, 
nella ricca varietà delle  nostre storie e 
delle nostre sensibilità, ci siamo messi 
in ascolto dello Spirito Santo.  

Oggi non vediamo il frutto completo di 
questo processo, ma con lungimiranza 
possiamo guardare all’orizzonte che 
si apre davanti a noi: il Signore ci    
guiderà e ci aiuterà ad essere Chiesa 
più sinodale e più missionaria, che  
adora Dio e serve le donne e gli uomini 
del nostro tempo, uscendo a portare a 
tutti la consolante gioia del Vangelo.  

(Papa Francesco dall’ omelia della Messa conclusiva 
della XVI Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo 

dei Vescovi (4-29 ottobre 2023), 29.10.2023 )  

ANNOTAZIONI SUL SINODO 

INTENZIONE DI PREGHIERA DEL  
MESE DI NOVEMBRE 
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  settimanale 

Si respira nel brano evangelico di 
oggi la pesante tensione che la 
chiesa matteana viveva per la 
frattura ormai aperta tra la 
nuova comunità cristiana e 
quella giudaica. Come è stato 

in questa pagina due comunità 
profondamente incompatibili.  

avida di potere, intenzionata solo 
a portare avanti se stessa dietro il 
paravento di complicazioni   
teologiche e di sottili sofismi 
religiosi. È così convinta di essere 
nel giusto da preoccuparsi quasi 

che offre. i  
filatteri, cioè le 
teche di cuoio 
che si portano 
ritualmente sul 
braccio e sulla 
fronte con brani 

biblici inseriti; si allungano         
le frange, promemoria degli     

si occupano i posti di pregio, si 
amano complimenti e riverenze 

Ma c’è una seconda comunità, 
quella cristiana: in essa sono 
raccolti i discepoli di Gesù, 
quelli cioè che vivono la propria 
vita come relazione con Dio e 

tanto dei loro meriti e della    

ad una donazione limpida e    
totale. In questa comunità è 
bandita la presunzione e si vive 
nella più completa fratellanza.  

Gesù, in questa diatriba,  sottolinea 
il titolo di “rabbì”: maestro. Egli 
non respinge la missione 
dell’insegnamento, tant’è vero 
che dichiara “quanto vi dicono, 
fatelo e osservatelo”.  

Egli denuncia la boria altezzosa 
e la scienza teologica, che    
disprezzano gli altri e si auto 
compiacciono. Gesù ci ricorda 
che Lui è il Maestro da ascoltare 
e da imitare. E questo non 
farlo in qualche modo, ma da 
fratelli che si amano e si aiutano. 
Insieme seguire Lui, ascoltare 
e mettere in pratica la sua    
Parola.   

LA VOLONTÀ DI DIO SU DI ME 

Cosa significa oggi per me essere 
sacerdote a 25 anni dal suo inizio? 
È essere contemporaneamente 
(per quanto è possibile a una 
creatura umana) Gesù del          
Cenacolo e Gesù del Calvario,  
Gesù delle folle e Gesù del         
Getsemani, Gesù degli osanna e 
Gesù del “Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?”, Gesù della    

morte e Gesù della risurrezione.  

In una parola: vuol dire essere 
sempre di più, ogni giorno, un  
pochettino di più, Gesù, così     
come l’eterno Padre desidera e 
dispone nella sua amorosa        
volontà. Vorrei aggiungere ancora 
qualcosa. Sarà per il momento 
attuale di vita, sarà per un ulteriore 
oscuro dono del Signore, io vivo 
senza il passato e vivo senza il futuro. 
Senza il passato: ricordo ben poco 
di quanto il Signore si sia servito 
di me. Senza il futuro: che lascio 
totalmente al Signore cui mi affido 

sicuro. Si serva di me e come vorrà. 

Non ho che l’attimo presente. In 

sia sacerdotalmente, non conta. 
Conta solo essere quella volontà 
di Dio su di me. Questo io voglio. 
(C. F. – Italia) 

Perché uno solo è il vostro 

maestro e voi siete tutti    

fratelli (Mt 23,8) 
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Sabato 11/11/2023: S. Martino di Tours, vescovo                                                                                                                                    

17:30 - Villa: Filiberto Antonelli/Giuseppe e Alessandra Costanzi  

DOMENICA: 12/11/2023 
 

32^ DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 09:30 - Soccorso: Per il Popolo 

ore 11:00 - Villa: Per il Popolo 

 
Nuovo                   

impianto   

audio                

alla Chiesa 

parrocchiale. 

È aperta la 

possibilità     

di contribuire   

alla spesa. 

Sempre con    

libertà! 

Sabato 04/11/2023                                            
S. Carlo Borromeo, vescovo                                                                                                                                    

17:30 - Villa: def. Bufali  

DOMENICA: 05/11/2023 
 

31^ DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 09:30 - Soccorso                    

Per il Popolo 

ore 11:00 - Villa                                   
Domenico ed Enea 

 

Nel pomeriggio del                                  
05 Novembre all'oratorio a 

Villa, dalle 18 - 19.30, 
alla luce 

dello Spirito, di quanto viene 
da Lui illuminato nel cammino  

fatto insieme (sinodo) che   
papa Francesco indica per la 

Chiesa. Si conclude, come                       
solito e per chi desidera,                          

con un momento conviviale.  

 

Lunedì 06/11/2023                                           

ore 18:30 - Soccorso: Luciana e                                 

 

Martedì 07/11/2023                                    

 

Mercoledì 08/11/2023                         

 

Giovedì 09/11/2023                                       
                                       

Villa

 

Venerdì 10/11/2023                                      
                            

Villa


